ELENCO OPERE ESPOSTE
Venia Dimitrakopoulou. Futuro Primordiale - Logos
· Venia Dimitrakopoulou, Ellampsis, 2019, installazione, acciaio, carta cinese e led light box, 
cm 275x100x25
Dal greco antico έλλαμψις: illuminazione, irradiazione, bagliore, trasmissione di calore. In senso figurato indica l’esaltazione, l’estasi, l’illuminazione divina. Nella psicobiologia metafisica identifica l’energia di alcune manifestazioni dell’inconscio, l’innata e straordinaria sensibilità dello spirito umano, inteso come parte del sistema psicodinamico universale. Cuore dell’opera, un’epigrafe in cui utopia e profezia s’intrecciano nella frase: «…E le anime degli artisti saranno risvegliate… E saranno gli occhi visibili di una società accecata».
· Venia Dimitrakopoulou, Dialoghi, 2019, installazione, acciaio e inchiostro indiano su carta cinese, dimensioni variabili

Lastre d’acciaio che rimandano a libri destrutturati e delicata carta cinese sulla quale fluttuano in inchiostro nero e rosso frasi ispirate da una ricerca sociologica realizzata tra la gente comune, espressione delle voci che solitamente non riescono ad emergere, ad avere una risonanza mediatica: «…qualcuno ascolta? …devo appartenere a qualche luogo… straniero, straniero dappertutto…».

· Venia Dimitrakopoulou, Veste di Nesso, 2018, inchiostro indiano su carta cinese, cm 175x193

L’opera si riferisce al mito secondo il quale la veste intrisa del sangue del centauro Nesso, ucciso da Eracle, è dolce e magico strumento d’amore nelle mani di Deianira, la compagna dell’eroe, ma diviene crudele e stregato strumento di morte una volta indossato da quest’ultimo. Una tormentata scrittura su carta nella forma di un’antica tunica sacerdotale, in cui le parole rimandano all’amore e presentano una duplice forza, quasi “magica”: da una parte guariscono e confortano, dall’altra uccidono e bruciano.

· Venia Dimitrakopoulou, Armatura segreta, 2017, inchiostro indiano su carta cinese, cm 150x150
Uno stendardo istoriato, sul quale le parole evocano la paura che si prova prima di una battaglia, reale o simbolica, e che è capace di spingere ad atti malvagi o, al contrario, ad atti eroici; le stesse parole sono anche in grado di innalzarsi a preghiera, fino ad ispirare e dare coraggio.

· Venia Dimitrakopoulou, Narrazioni personali, 2010-2019, installazione, 33 elementi (libri d’artista, disegni e poesie), tecnica mista, dimensioni variabili
Libri d’artista, diari e leporelli permeati dal logos che è parola ma anche segno, scrittura poetica o automatismo letterario e grafico. L’inchiostro indiano, il pastello, l’acquerello, fino al collage danno forma a opere all’insegna di un nomadismo stilistico e tecnico: condizione coerente e necessaria per un’artista che, nell’esilio della classicità, vive e opera sul limitare di un trapasso epocale.
Libri d’artista:

· Amorgos, inchiostro su tessuto e collage, cm 21x17
· Summer Days, 2012, acquerello e inchiostro su carta, cm 140x35
· Summer Days, 2010, inchiostro su carta, cm 140x35
· A diary, 3.107 Linethoughts, 2011, inchiostro su carta, cm 140x35
· Cold Days, 2011, inchiostro e collage su carta, cm 6x26
· Cold Days, 2010, inchiostro su carta, cm 6x26 
· 3 Small black books, 2010, tre elementi, inchiostro su carta, cm 16x21
· Labirinto, 2012, inchiostro e collage su carta, testi originali di Venia Dimitrakopoulou,
cm 18x25
· Amuleto, 2012, inchiostro su carta, cm 5x7
· Small happy hour, 2012, acquerello e inchiostro su carta, cm 5x11
· Senza titolo, 2014, inchiostro su carta, cm 6x10
· Equilibrio, Happy Days, Giochi, 2014, tre elementi, inchiostro su carta, dimensioni variabili
